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Stasera alle ore 21 Consiglio comunale 

illustrato il «programmino» 
della seconda giunta Bausi 

Imbarazzanti dichiarazioni del l 'avvocato Logorio 

Nell'affollato AHivo di Rifredi sulla Cecoslovacchia 

I D E S I Ò N E T O T A L E ALL 

POSIZIONI DEL PCI 
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Si sviluppa sempre più l'Intenso ed appassionato d ibal l i lo del part i to sul fat t i della Ceco
slovacchi.!. Al la SMS di R i f red i si è svolto un affollatissimo Att ivo (erano presenti centinaia 
d i compagni) al quale è stalo presente il compagno Carlo Gal luzzl. I l dibatt i to, sia puro con 
sfumnturo diverse, ha sostanzialmente confermato l'adesione convinta alla posizione assunta dal 
PCI. Si ha notizia, intanto, che migl iaia di compagni hanno gin partecipato al vastissimo d i 
batt i to in corso nelle sezioni nel corso del quale si sono registrati ol i re 800 intervent i . Nella 
fo to : Il salone della SMS di R i f red i , durante l 'At t ivo del PCI 

Oggi alle 10 in piazza della Libertà 

Sciopero dei calzaturieri 
davanti alla Mostra 

I lavoratori calzaturieri og
gi effettuano uno sciopero di 
24 ore nel corso del quale da
ranno yita ad unii manifesta
zione che si svolerti alle 10 
In pmzza della Liberta, pro
prio davanti all'8» Campiona
ria della calzatura. 

A nulla sono valse le ma
novre dell'Associazione Indu
striali la quale, dopo aver 
osservato il più rigoroso si
lenzio nei confronti della ri
chiesta di trattativa avanzata 
dal sindacati, è uscita improv
visamente con due proposte 
di Incontro, dal chiaio sapo
re strumentale, tendenti cioè 
ad Impedire che lo scioporo 
e la manifestazione « turbas
sero » il clima ciell'8» Cam
pionaria, evitando così al com
pratori stranieri di trovarsi 
di fronte alla spiacevole real
tà di lavoratori in latta con
tro uno sfruttamento che è 

alla base dell'attuale « boom » 
della calzatura. 

I due tentativi di diversio
ne sono consistiti il primo 
nella proposta dell'associazio
ne nazionale di un Incontro 
per il 10 e l'il settembre (a 
mostra ultimata, cioè); il se
condo — venuto dopo che 1 
sindacati avevano confermato 
lo sciopero, dichiarando che 
sarebbe stato sospeso sollan-
to se la trattativa avesse avu
to luogo ieri — con la pro
posta dì un Incontro che 
avrebbe dovuto svolgersi que
sta mattina. 

Un modo come un altro, 
quindi, di eludere le richie
ste del lavorntorl i quali, di 
fronte all'Impetuoso sviluppo 
del settore (60 milioni di 
pala di scalpo esportate sol
tanto nel primi quattro mesi 
di quest'anno, con una pre

visione di raggiungere e su
perare nell'anno i 1S0 milioni 
di pala per un valore di 250 
miliarci! di lire) vengono re
tribuiti con salari la cui me
dia raggiunge le 60 mila 
lire, debbono lavorare in con
dizioni incredibili che spesso 
provocano gravissime malat
tie professionali, sono al cen
tro di uno sfruttamento sem
pre più intenso 

Per questo essi esigono lo 
accoglimento di una serie di 
rivendicazioni che vanno da 
una cassa integrazione inte
raziendale per integrare i sa
lari decurtati dal periodi di 
sosta forzata, il rispetto del-
l'oraiio a 44 ore, il rientro 
in fabbrica di lavorazioni che 
sono a domicilio, la costitu
zione di comitati di sicurezza 
del lavoro. Problemi questi 
che saranno, appunto, al cen
tro dello sciopero di oggi. 

Seri sera davanti all'Ariston 

Manifestazione contro 
il film «Berretti verdi» 

Un gruppo di giovani democratici hanno inscenato, Ieri pomeriggio, una silenziosa n 
fostai lono dì protesta In piazza Ottavianl davant i al cinema Ar lston, dove da Ieri viene pro
iettato il f i lm « Berrel l i ve rd i » , una vergognosa pellicola statunitense In cui viene esaltata 
In brutale aggressione americana contro l 'eroico popolo v ietnamita. 

Già In sala si erano avut i mormori i di protesta da parte del pubblico, poi verso le 18,30 
un gruppo di giovani ha effettuato un picchetlaggio di fronte all ' ingresso del cinema. Reca
vano cartel l i in cui veniva espressa In sol idarietà del popolo italiano verso il popolo vicina-
mi la e la condanna contro le barbarie dì cui sono protagonisti ogni giorno i famigerat i « ber
ret t i verdi » e le altre truppe americane elio hanno Invaso 11 Vietnam. 

I giovani hanno distr ibui to al passanti del manifestini nei quali si spiega che II fi lm in 
questione ha incontrato negli Stati Unit i la più fiera osti l i tà da parte di chi si batte contro 
l ' Intervento americano nel Vle lnam. In Svezia se n'è proibita la proiezione 

I giovani democratici f iorentini chiedono che, per la sua esaliamone della violenza e la 
deformazione della realtà II fi lm venga tolto dalla circolazione. 

NELLA FOTO; un momento dalla manìfestazlona. 

Qui-it. i sera, alle ore 21. 
torneivi a n i nn i s i , nel Salone 
d f i Dugeruo. il Consiglio co
munale è questa la pr ima 
riunione dopo L'i ricostituzione 
della giunta di centro s in istra; 
UIÌA prossima seduta dovrebbe 
svolgersi verso il 15. Contra
ri , IHUTIIL- alla consuetudine 
non si pa r iera però né dei 
programmi , né delle mu-rmo 
ni i lcl l. i g i u n u , la quale, del 
resil i, non e ehi una versione 
rimpastata della precedente 
amministrazioni*. 

pei problemi della ci t ta e 
dì talune scelte pr ior i tar ie ne 
hanno parlato ier i mat t ina, 
con i rappresentanti della 
.slampa, i l sindaco ed i vice-
sindaci Lavorio e Maier ; si è 
trat tato, però, come vedremo, 
più di una rapida panoramica 
degli impegni, delle risorse 
finanziarie e delle possibilità 
d i spesa del l 'amministrazione, 
che della presentazione dì un 
* programma » polit ico e am
minist rat ivo vero e proprio. 
Segno evidente che tale prò-
gramma non esisto e che, allo 
stato attuale delle cose, nono
stante i vel le i tar i propositi di 
r i lancio della formula, la se
conda giunta Bausi non si d i 
scosta dalle scelte e dalla linea 
della precedente amminist ra
zione. 

Al pr imo punto dei lavor i 
del Consiglio figurano g l i 
ordini del giorno presentati 
dai diversi gruppi polit ici sul
la situazione cecoslovacca. 
Anche i l gruppo comunista ha 
presentato, come si r icorderà, 
un proprio ordine del giorno, 
con i l quale si r iprovava l ' in
tervento delle truppe del Pat
to dì Varsavia, se ne chiede
va l ' immediato r i t i ro e si r i 
vendicava l 'autonomia, l ' indi-
p e n d e v a e la sovranità del 
popolo cecoslovacco. 

Di sapore deliberatamente 
provocatorio e oltranzista l'or
dine del giorno presentalo dai 
de. che non si discosta mini 
mamente da quell i fo rmulat i 
ddi gruppi di estrema destra; 
un odg, quello democristiano, 
che nessun sincero democrati
co. nessun socialista può ac
cogliere. 

Esaurito i l d ibatt i to sui tra
gici avvenimenti cecoslovac
chi , i l Consiglio sarà chiamalo 
ad esprimersi sulle 138 delibe
re adottate dalla Giunta sen
za i l preventivo parere del 
Consiglio, e sulle 204 delibero 
proposte dalla Giunta al Con
siglio. 

Dal l 'ordine del giorno dei 
lavori sono state cancellate le 
interrogazioni e le interpel lan
ze presentate in passato dai 
consig l ier i : ta l i interpellanze 
decadono, in fa t t i , con la ces-
sa7Ìone del l 'a t t iv i tà delle va
r ie amministrazioni . E' pro
babile, comunque, che alcu
ne di queste interpellanze — 
riguardant i problemi i r r iso l t i 
— vengano ^presentale dagl i 
interrogant i . 

Bausi, parlando, come si è 
detto, con i g iornal ist i , ha in
teso forn i re alcune informa
zioni «sul metodo di at t iv i tà 
della Giunta più che sulle l i 
nee d' intervento. Metodo che 
dovrebbe consistere nella r i 
presa d i periodiche r iunioni 
del Consiglio, delle commissio
ni consi l iar i , della conferenza 
dei capigruppo e nella sostitu
zione di una delle due riunioni 
sett imanal i della Giunta con 
un incontro f ra i diversi as
sessorati cointeressati ad un 
determinato problema. L 'at t i 
v i la della giunta ò volta, se
condo i l sindaco, innanzitutto 
ad ottenere i l completamento 
dei finanziamenti statal i (leggi 
181 e 1142) per danni conse
guenti l 'al luvione ( lavor i pub
blici e strade), |>or l 'attuazio
ne del piano di edil izia sco
lastica, per i l t rasfer imento 
delle carcer i e per di lazionare 
i l r imborso dei mutui agevo
la t i . L'amministrazione conta, 
insomma, di muoversi sulla 
base di una possibile disponi
bil i tà finanziaria d i 10 m i 
l ia rd i . 

Un più dettagliata esame 
dei problemi e dei provvedi
menti conseguenti non è stato 
ancora fatto dalla Giunta 
(quasi che essa entrasse sol
tanto adesso in carica e non 
avesse alle spalle uno più 
lunga — e fal l imentare — 
esperienza). NH corso di que
sto incontro si 6 parlato anche 
del grave problema dell'ac
quedotto. per il quale la Giun
ta ha proposto un incontro 
con i tecnici incar icat i del 
progetlo esecutivo (esso è già 
pronto ma dove essere corro 
dato dello relative indagini 
gengnosliche). I l problema, co
munque. a quanto si fa capi
re. è molto lontano da una 
rapida soluzione. Si attende 
soprattutto di definire io fun
zioni del futuro lago cii Bi
lancino. 

A conclusione di questo in
contro il vicosindnco Lagono 

ha voluto r icordare che la 
Giunta è stata r icosti tuita al 
fine di evi tare una gestione 
commiss.inalo, che avrebbe 
danneggiato gl i interessi delia 
c i t tà. Lo stesso Lagorio. però, 
jxichi mesi fa, proprio in con
siderazione degli interessi del
la città mort i f icat i del l 'al loggia
mento moderalo della DC, ebbe 
n dichiarare improponibile 
la ripresa della col labora/ione 

f ra le forze d i contro sinistra. 

Come gli 
emigranti 
i 300 edili 

di San Bartolo a Cintola 
cMl'O/MTOR/ DF.U.A IM-CO. 
Alle ore Zi, presso la Casa dei 
popolo è convocato una «.isem-
Meo per una informazione òtti: 

refettorio: dormitorio: docce 
e gebineili! periodi di liana, 
procione <intin/or(miisnrfl; 

e tìcr discutere .s«i scauenti 
problemi: 

Mensa a totale carico della 
azienda: patsaarii di analitica 
con eliminazione del manovale 
comune*. 

La IM CO e una socioià del 
gruppo condotte acqueo di Ro
ma, occupa 300 lavoratori cir
ca, impegnali nella cosmi/io
ne di 6 blocchi per abita/ione 
<lei lotto che la Cescal sta edi
ficando a San Bartolo a Cin
tola per i l (piale, dopo anni di 
pressione e di lotta sindacale, 
sono stati finalmente stanziati 
circa 7 miliardi di l ire. 

Ci siamo incontrati con un 
gruppo di questi operai proprio 
alla Casa del Popolo di San 
Bartolo a Cintoia. F,' qui che 
si ritrovano ogni giorno per 
sentirsi vivi dopo 12 ore di la
voro, è qui che scrivono alle 

loro famiglie lor.iano, che cor
cano un po' di calore umano, 
che discutono. Quando .siamo 
arrivati ci stavano appettando, 
con impazienza. 

«Bevi un b ìch ic ie , compa
gno *, hanno in istiio. Ho do
vuto spiegare eie non potevo, 
che, semmai, avrei accettato un 
caffè, dopo. 

Siamo saliti pe> li* scale della 
segreteria, l'uni* o luogo non 
ancora occupato da qualcuno. 
dove i suoni e le voci giungo
no attutile, 

« Ci mancano solo 
le catene » 

I l racconto comincia. Sono 
tante storie che si accavalla
no e finiscono per fondersi in 
una: quella del cantiere IM-
CO dove la condizione umana 
dei lavoratori raggiunge l imit i 
che non pensavamo fosse pos
sibile toccare. 

« Non ci mancano che le ca
tene ai piedi — cì dicono con 
sdegno mal represso — poi pos-

In via di Boldrone 

Crolla il soffitto: 
sepolto un pensionato 

Un anziano pensionato è rimasto sepolto ne) sonno dal crollo 
del soffitto di una casa di via di Boldrone. L'uomo — Gino Ba
gnol i , di 80 anni — è rimasto fer i to , per fortuna In modo l ieve. 
Il crollo è avvenuto poco dopo le 5, qualche ora più ta rd i , 
cioè, del temporale della scorsa notte che con ogni probabil i tà 
ha danneggialo la trave In legno che sorreggeva II tetto. La 
trave si è infat t i spezzata ed assiemo è crollata una parte 
del tetto, circa 25 centimetr i quadral i di soffitto, I cui det r i t i 
hanno Investilo In pieno II Bagnoli che slava dormendo assieme 
alla moglie Ers i l ia , Il crollo interessa inoltre una parte del 
tetto del corridoio attiguo alla camera da letto. Il rumore ha 
svegliato al t r i fami l ia r i che dormivano nelle stanze att igue. 

Sul posto si sono portati I v ig i l i del fuoco che hanno provve
duto a puntel lare la parte del tetto r imasta sospesa. Il Ba
gnoli è slato trasportato a Careggl : I sanitar i lo hanno giudi
cato guaribi le In 5 giorni . 

A Sesto Fiorentino 

Motocarro contro scooter: 

ferito un diciassettenne 
Un grave Incidente della strada, nel quale e rimasto 

ferito un giovane, ò avvenuto nel pomeriggio di ieri a 
Sesto Fiorentino dove si sono scontrati uno « scooter » o 
un motocarro. Vittima dell'incidente è rimasto Pier 
Paolo Roncaglia, di 17 anni, abitante a Sesto Fiorentino 
in via Savonarola 115, che e stato ricoverato al Centro 
Traumatologico dell'Itiail. Secondo i primi accertamenti 
svolti dai vigili urbani di Sesto sembra che l'incidente 
sia avvenuto perchè il motocarro viaggiava in senso vie
tato: il giovane Roncaglia percorreva infatti via dei 
Ciompi in sella al proprio motoscooter o ncll'lmboccare 
la strada si è trovato di fronte il veicolo condotto da 
Filippo Gagliano, abitante a Sosto Fiorentino In via Ri
maggio 35. Lo scontro è stato inevitabile: il Roncaglia è 
stato sbalzato di sella e si e quindi schiantalo al suolo. 

Raccolto da un'autoambulanza il giovane veniva tra
sportato all'ospedale dove i sanitari — dopo un primo 
esame — lo hanno giudicato guaribile in 35 giorni, 
avendogli riscontrato la frattura malleolare sinistra ed 
una vasta ferita alla regione occipitale. 

Il commerciante greco Demetro Raptis, di 29 anni, 
da Atene, ha denunciato ai carabinieri di essere stato 
derubato di una macchina fotografica per un valore di 
50 mila lire che aveva lasciato in una «Giulia» parcheg
giata in piazza della Liberta. 

siamo dire di avere una por-
fetta condizione di schiavi * 

La maggior parte di questi 
.100 lavoratori tengono da lui 
la la penisola: dalla Sicilia, 
dalla Calabria, dal napoletano, 
dalla Liguria e dal Veneto. Man
no lasciato lo loro famiglie con 
il miraggio di un lavoro che 
permettesse di vivere. La realtà, 
invece, ò stala diversa. 

Un giorno, nei loro paesi. 
liannn incontrato un individuo 
— « incettatore », l'hanno defi
nito — che li lui ingaggiati per 
il cantiere. Ha fatto tante pro
messo. Ita garantito un I n d u 
mento salariale al di sopra del
lo paghe contrattuali e viaggi 
pagati dalla ditta, perdio po
tessero rivedere le loro fami
glie, ogni tanto, 

Nessuna di queste promesse 
è stata mantenuta. I l tratta
mento salariale, infatt i, In mol
ti casi non è rispettato; deb-
twno lavorare 12 ore al giorno 
per garantire i l loro manteni
mento e quello dello famiglie, 
e di rimborso dei viaggi nem
meno a parlarne. Chi vuol an
dare a casa, per Pasqua o pei' 
le Tene, può farlo, ma a pro
prie spose. 

Anche l'emigrazione interna, 
quindi, presenta aspetti che pen
savamo si potessero ritrovare 
soltanto nel peggiori esempi del-
l'emtgra/ionc ostern. Le con
dizioni di vita e di lavoro. In
fatt i . rasentano quelle che si 
ritrovano nei « lager » per emi
grati della Germania Federale. 
La sola differenza sta nel rap
porto umano con i cittadini di 
San Bartolo che aiutano in ogni 
modo e con grande solidarietà 
questi lavoratori, circondandoli 
di un calore umano che da. 
forza alla lotta ed aiuta a su
perare la nostalgia della pro
pria casa. 

Per la IM CO ~ e non po
trebbe essere altrimenti — va
le quel principio che fu cosi 
ben enunciato da uno dei di
rettori di una grande fabbrica 
francese, nei giorni eroici del
la lotta operaia: e La Citroen, 
prima di tulio, costruisce vet
ture e poi pensa ai servizi an
nessi ». « La IMCO. prima di 
tutto, costruisce case, poi pen
sa ai servizi annessi », ed è 
cosi che per gli operai del can
tiere non esiste neppure quei 
trattamento che si riserva nlia 
macchina. Tanto, costano meno 
e sono facilmente sostituibili. 

In 10 in 
una camera 

Ci hanno descritto le loro con
dizioni di vita. Sono sconvol
genti. Facciamo parlare loro. 

«Siamo praticamente divisi in 
tre gruppi. Uno è alloggiato in 
una vecchia casa colonica seti-
'/a gabinetti e senza acqua po
tabile. 

Dormiamo un po' dappertut
to. nelle camere, nella cucina, 
perfino nella stalla. Altr i due 
gruppi sono sistemali in due 
baracche, ognuna divisa in una 
serie di stanze nelle quali dob
biamo dormire in 8 ed anche in 
10 persone per stanza. Anche 
qui, niente servizi igienici, ed i 
lavandini sono fuori, a circa 
200 metri di distanza». «Dob
biamo pensare anche alla puli
zia dei locali — aggiunge un al
tro — perché nessuno è incari
cato di farlo e non possiamo 
certamente vivere nella spor
cala ». 

Nel canlicre la situazione non 
è migliore. «Abbiamo solo tre 
docce per 300 operai. Col risul
talo che i primi 4 o 5. i più for
tunati, riescono n lavarsi con un 
po' d'acqua calda. Gli altri de
vono adattarsi a quella fredda. 
Ma questo non è lutto. Man
cano nel cantiere i servizi igie
nici e siamo costretti ad ar
rangiarci, come delle bestie ». 

La giornata di questi edili ò 
quanto di più duro sì possa im
maginare. « Ci alziamo alle 6, al 
buio consumiamo un po' di co
lazione ed alle 6 e mezzo ini
ziamo il lavoro. Ci attendono 12 
ore di fatica mlerrotle da una 
ora e mezzo per consumare i l 
pranzo ». 

« Un'ora e mozzo sembra tan
ta, vero? — Aggiunge i\n altro — 
invece non è cosi. Siamo 300 
c i r c i ed abbiamo un'unica cu
cina. Dobbiamo metterci in coda 
come per il i.uicio, col risulta
to che gli ultimi non fanno qua
si in tempo a mangiare ». 

La mensa è a loro carico. Por 
ogni pasto pagano 300 lire, con 
il vino a palle elv» costa 50 lire 
al quarto. Di refettorio neppure 
a parlarne. « Prendiamo ì nostri 
piati i ed andiamo a consumare 
il "pranzo" sotto una tettoia vi
cino alla quale scorre lo spurgo 
di acque nere e fetide. oppure 
sotto gli alberi; estate o inver
no, piova o faccia bel tempo ». 

Perché gli 
infortuni? 

«La IM-CO costruisce disc, 
gli annessi non mici essano». Co
struire è la parola d'ordino. 
Costruire in fretta jier poter 
avere sempre maggiori margini 
di profitto. E" così che si tra
scurano le più elementari nor 
me di pre\ eii/ion?. Si disarma 
in fretta, utilizzando per questo 
non dei c-rocalieri bensì dei 
semplici manovali. Non si tolgo
no i chiodi e gli infortuni cie-
scono giorno per giorno. I l vero 
pencolo. p-TÒ. nasce ora, « Lo 
costruzioni cominciano a snlìie 
e se non vi saranno misure con
crete, la situazione si presenterà 

drammatica. Per ora possiamo 
solo dire che mancano i ponti, 
i -lOttoponii, i parapetti al giro 
delle scile e che le buche degli 
ascensori, aperte, sono già 
pronte ad inghiottire le prime 
vi t t ime». Sono misure preventi
ve che debbono essere prese se 
si vogliono evitare quegli «omi
cidi bianchi » che cariiUenzza-
no tristemente la vita dei nostri 
cantu i; misure tanto più ne-
CL'SS.>>'.* se .ìi considera che alla 
(ine della giorn i la lavorativa, 
dopo 0, 10. 12 ore di attività, 
il corpo e la mente sono stanchi 
ed i riflessi non sono più pronti 
a prolegtferc, almeno in parte, 
il lavoraLort\ 

E poi ci seno i famosi * perio
di di pfiga ». Secondo i l contrat
to il lavoratore deve percepire 
acconti settimanali che siano ila
r i al 90 por cento del salano 
malui ato Alla IM-CO, invece. 
non è cosi Si danno soltanto 
acconti mensili ( i l 25 di ogni 
mese) rimandando i l saldo al 12 
dol mese successivo. Un meto
do che non soltanto danneggia 
i dipendenti, ma che consente, 
illegnlniente, nuche notevoli van
taggi all'imprenditore che tie
ne fermi nelle banche decine di 
milioni d ie sono già di proprietà 
d : l l 'voratore. I dirigenti della 
IM-CO, però, fanno orecchio da 
mercante e ehi chiede acconti, 
s|M?sso, riceve assieme al ri l l i i 

Le feste 
de «l'Unità» 

Continuano le manifestazio
ni nell 'ambito dei FeiHvals de 

« l 'Unità » e della stampa co
munista, promosse de'le diver
se sezioni. 

BAGNO A RIPOLI - Q u e s t a 
sera alle ore 21, tavola roton
da f ra operai e studenti co
munist i sui tema: «Condizio
ne della classo operala In I ta
lia ». 

L I M I T E S U L L ' A R N O - Q u e -
slo sera alle oro 21 comizio 
dol compagno on. Cesare Nlc-
colal . 

IMPRUNETA - Manifesta
zione per le donne: Mire l la Bo-
nistal l l . 

GRASSINA - ore 21: Alva
ro Bonislal l i . 

SCANDICCI — ore 21: Ceco
slovacchia: Silvano Peruzzl. 

Frattanto è Inizialo II Festi
val de « l 'Unità » a Molln del 
Plano, che proseguirà questa 
sera con una gara di brisco
la. Il Festival si concluderà 
domenica con un comizio pub
blico che si svolgerà alle 17,30. 

lo anche la lettera di licenzia-
monto. 

I.ti ri'*"rca dell' uniià, aneli* 
se non difficile, è costata un 
certo tempo. La diversa provo-
nieii/H, le esperienze, multifor
mi, la diver>.i maturità ed j i 
twio del biscgno che si accom
pagna allo s])?tliij del licenzia
mento, non hanno certo faci l i
tato un discorso comune. Ma 11 
traguardo, ormai, è raggiunto. 
* l'urna parlavamo soltanto dal
le nostre miserie Oggi si discu
te di come riuscno a super 'ir
le. n id i f icando questa si max-io* 
ne con la lolla ». 

L'azione 
sindacale 

Questi lavoratori si sono o i g | -
i i i «a t i ed hanno dato batta
glia. Lo sciopi io (novmciale dol 
2fi luglio l i ha visti compatti, 
così come ò totale l'astensione 
di mezza giornata emiro i l r i 
tardo di due giorni nel pagamen
to dell'acconto. Si è molto di
scusso ed ancora si sta discu
tendo. e le rivendicazioni sono 
venute prcnd.'ndo forma fino a 
concretizzarsi in quelle conte
nute nel volantino che abbiamo 
riportato all'inizio del pe zo. 

I sindacati, la FILLEA-CGIL, è 
costantemente p r e d i l e ed aiuta 
questi lavoralon. E stala (Inai
m e l e cosliiinia la commissione 
interna e si è trattalo con l'im
prenditore. Si è fal lo chiaramen
te comprendere di non essere 
più disposti a sopportare una 
dcqualificazions che attribuisce 
.'1 manovale comune mansioni 
di manovale speciali/znlo o allo 
o ^ r a i o qualificalo, mansioni di 
specializzalo. Si e detto basta 
al sistema del sub-appalto (con
dannalo dall t legge) in conse
guenza del quale i dipendenti di 
due aziende siib-iippallatriei pre
semi nel cantiere sono cosltetii 
a lavorare a cottimo senza es
sere retribuit i per questa forma 
di lavoro. 

Ciò è tanto più scandaloso in 
quanto avviene proprio in un 
cantiere che lavora per la Ge-
sciil e nel quale è presente un 
ingegnere clis la rappresene. 
ma che ha occhi soltanto per 
le costruzioni sen?a averne per 
le condizioni di lavoro o per le 
v![>ln7Ìoni i'lla legge. Si vuole 
che la m?nsa sin a totale canro 
dell'impresa, si esige un mi
glioramento delie condizioni di 
vita od igienico-samtarie con la 
installazione di tull i quei Fcrvizi 
(noi cantiere e nelle baracche) 
che rendono civile l'esistenza" 
refettorio, dormitorio, docce e 
gabinetti. Si esìge un-» efficace 
protezione antinfortunistica ed il 
rispello contrattuale per i pe
riodi di paga. 

«Se potremo risolvere le no-
slre rivendicazioni, bene: n l l i i -
mccitì daremo bnttaglia e scio
pereremo certi di avere con noi 
gli abitanti di San Rnrtolo e 
l'intera opinione pubblica L i 
IM-CO, dovrà cedere ». 

Nella foto del titolo: I lavora
tori della IM-CO in fila per i l 
«rancio», come sotto le armi. 

Ieri in Tribunale 

Assolto dall'accusa 
del furto di polli 

Annio Parent i dì 37 anni , 
abitante in via del Pigno
ne 10, nolo alle cronache per 
i suoi trascorsi, alt l inimento 
detenuto presso i l carcere di 
S, Gnnignano per n i t r i reat i , 
è comparso ier i davanti ai 
g iudic i del Tr ibunale per r i 
spondere del fur to dì 63 co
nig l i , 6 capponi, 12 gal l ine, 
70 chi l i d'olio d 'o l i la e 15 
bottigl ie d i vino 

Stando al la denuncia i l fur
to fu subito da Ines Mazzo
l i , Bianca Lol l ì . Nello Conti 
e don Lamberto Cambi, par
roco della chiesa di Fon ic i 
lo. una frazione di Moli l i del 
Piano, nella notte fra i l 20 

e i l 21 dicembre 1065, K imo 
dei derubati f ree in tempo 
a prendere i! numero di tar
ga di una Taunus. 

Così i carabin ier i , do]X> 
aver r int raccia lo la proprie
tar ia della vettura appresero 
che in quei giorni la Tau
nus era, s ia la uso'-q dal Pa
rent i , «spec ia l is ta» nel fur
io di pol lame. 

fn base al le risultanze i l 
P.M. aveva chiesto una con
danna a 5 anni di reclusione 
e 200 mi la l ire d i mul ta . I l 
Tr ibunale, non avendo gli 
elementi .sufficienti d i giudi
zio. ha assolto l ' imputalo per 
insufficienza di prove, 
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Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 
Visite gratuite a mutuati e pensionati 

In seguito ad articoli pubbli 
cali sulla stampa, ci sono perve 
nule molle richieste di deluoi 
dazioni •uille cure delie inalatile 
ari n i ielle e reumaiiche con la 
fitoterapia Le applicazioni esier 
ne n base di impacchi vegetali 
si sono dimostrale elllcaci nuche 
nelle artrosi rihelh a qualsiasi 
altra cura e ben tollerale da 
tutt i , anche da persone anziane. 

A Bologna presso la Casa di 
Cura San Rumilo. Via Toscana 
n . 174, lei. 471.874. 

A ROMA, via Serplerl 0, tele

fono «711^7'j sono siali istituiti 
reparti ove si praticano visite 
conip.etamL'tite gni ' inic e sconti 
sulle cure a lutti i muliniti a 
pensionali che n presenianu con 
il libretto inon occorre nitro do
cumento) Le visite si tanno tutu 
i giorni: per i mutuali tutti i 
martedì mereoledì e giovedì 

Con le cure San Kulll l lo si 
tipnno buoni risultali m tutte lo 
forme di ar t r i t i , nitrosi lombari, 
dell'anca, cervicale, nevralgiche, 
sciatiche, trigemino, ernia del di
sco, gotta ed artr i t i deformanti. 

(Decreto 997 del 6-MÈJ 


